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Dopo la sentenza 

che assolve Basaglia 

Non controlli 
ma centri 

di cura per 
i malati mentali 

Nello stesso giorno In cui 
a Milano Iniziava 11 convegno 
su « Sessualità e politica », a 
Trieste si è concluso 11 
processo per concorso In omi
cidio colposo contro Franco 
Basaglia e Edoardo De Mi
chelina un ex medico del 
Centro di Igiene mentale di 
Trieste. 

SI tratta di una coinciden
za. In qualche modo tuttavia 
essa testimonia dolla diffe
renza fra l'Impegno di chi 
continua ad agire sulla real
tà per trasformarla e un mo
do tradizionale di affrontare 
1 problemi «scientifici», che 
sceglie come plano di Inter
vento privilegiato quello del 
dibattito fra élites Intellettua
li. Scaturisce anche da qui 11 
significato più generale dolla 
vicenda conclusasi con l'as
soluzione di Franco Basaglia 
e la condanna di De Miche-
Uni. Vediamo dunque di pun
tualizzarlo, a partire dalla 
assoluzione con formula pie
na di Basaglia. 

La sua condanna avrebbe 
potuto significare una battuta 
d'arresto per l'Intero movi
mento, a causa del ruolo pre
minente che Basaglia ha gio
cato in questi anni nel proces
so di profondo rinnovamento 
della psichiatria italiana. La 
•uà assoluzione non può dun
que essere che uno stimolo a 
continuare nella direzione In 
cui si sta muovendo «Psi
chiatria democratica». 

Ma 11 processo si conclude 
anche con una condanna, 
quella del dottor De Micheli-
ni, già assistente del CIM di 
Trieste e In particolare Inca
ricato all'ambulatorio di 
Muggì», 11 quale avrebbe do
vuto seguire 11 caso clinico 
Savarln. Questa condanna può 
creare un precedente ambi
guo che è bene chiarire nel
la sua pericolosità. 

Non essendo stati ricono
sciuti gli estremi di colpe
volezza nella dimissione del 
Saziente (che In base alla 

igge doveva essere dimesso 
In quanto migliorato nel suo 
•tato di malattia), la condan
na sembrerebbe Implicare 
ohe dopo le dimissioni 11 CIM 
assume su di so la responsa
bilità della custodia e del con
trollo del dimesso. Il CIM non 
sarebbe dunque che un pro
lungamento di tipo poliziesco 
del ruolo puramente custo-
dlaltstlco dell'Ospedale psi
chiatrico. E non e questa la 
sua funzione, che Invece do
vrebbe consistere soprattutto 
nella creazione di un punto 
di riferimento e di sostegno 
del paziente nel suo gradua
le «inserimento nella so-
oleta. 

Purtroppo 1 CIM hanno fi
nora funzionato • funzionano 
auasl ovunque come semplici 

Ispensari dova gli ex Inter
nati vanno a ritirare 1 far
maci prescritti dall'ospedale 
all'atto della dimissione, e ciò 
per la mancanza di personale 
e di coordinamento tra le due 
strutture. 

Oggi un tipo di assistenza 
sul territorio direttamente 
collegata con l'ospedale 6 già 
In atto a Trieste e In qualche 
altra provincia Italiana (ad 
esemplo Arezzo, Perugia): al 

i tratta di iniziative looall, 
sempre Incerte finché non 
venga programmata in cam
po nazionale la ristruttura
zione globale dell'assistenza 
psichiatrica che comporti an
che la fusione del CIM con 

• l'ospedale cui sono legati, co
si da consentire la continuità 

" di assistenza dn parte dello 

stesso personale curante. Fi
no a che ciò non avviene si 
provocherà Inevitabilmente 11 
palleggiamento delle respon
sabilità dall'una all'altra 
struttura. E la sentenza di 
questi giorni non può che fa
vorire lo atteggiamento del 
CIM a rinviare In ospedale 1 
casi un po' difficili, per evi
tare rischi personali. 

Le poche strutture seria
mente operanti procedono og
gi per la volontà degli opera
tori e di qualche amministra
tore Illuminato In mezzo a 
difficoltà burocratiche e po
litiche 

I discorsi sulla prevedibi
lità o l'imprevedibilità del 
gesti delittuosi da parte di 
malati di mente si limitano 
al puro accademismo se pri
ma non abbiamo la consape
volezza di fare tutto quanto 
è possibile per rispondere al
la sofferenza dell'uomo ma
lato Gesti delittuosi, che in 
particolare nel momento at
tuale sono all'ordine del gior
no nella società del «sani», 
devono smettere di avere In 
chi soffre di disturbi psichici 
una connotazione particolare, 
diversa. Lo psichiatra che la
vora con senso di responsa
bilità professionale e umana 
con 1 malati di mente deve 
sapere che la delega che la 
collettività gli affida « essen
zialmente quella di curare, e 
non semplicemente quella di 
custodire 1 malati. Ma In 
questa sua azione non può 
essere solo: 11 problema è 
di tutti e tutti devono essere 
coinvolti per affrontarlo. 

Tuttavia se, nonostante le 
lotte e il crescere di un mo
vimento sempre più vasto di 
operatori sociali e psichiatri
ci orientati In tal senso, per
dura l'atteggiamento di diffi
denza nel confronti della pe
ricolosità del malato di men
te, quest'ultima conserverà 
Inevitabilmente una natura 
«diversa» che Impedirà an
che all'operatore di affronta
re serenamente 11 suo lavoro, 
senza ricorrere alla pura cu
stodia del malato per difen
dere la propria tranquillità 
e mettersi al riparo da un 
rischio che è costretto a vive
re In prima persona. 

questa difesa autorizzata e 
legalizzata finora non ha 
semplicemente tutelato 1 cit
tadini Uberi dalla pericolosi
tà del folle: essa si è tradotta 
in delitti, violenze, uccisioni 
vere e proprie di malati ri
coverati nel nostri manicomi, 
delitti di cui nessuno risulta 
mal responsabile. Continuare 
ad accettare questa posizione 
difensiva di fronte alla peri
colosità del malato di mente 
significa semplicemente con
tinuare ad accettare il fatto 
che, per non correre risoni, 
siano solo 1 malati a paga
re: data la ormai diffusa co
noscenza su che cos'è la mag
gior parte del nostri ospedali 
psichiatrici non sono neppu
re tanto Imprevedibili le mo
dalità e la misura In oul 1 
malati di mente pagano. 

Perchè tutto questo cambi 
occorre dunaue che cambino 
anche la cultura e l'atteggia
mento nel confronti del ma
lato di mente, ma perohè la 
cultura si trasformi occorre 
trovare misure adatte a ri
spondere a questi bisogni e 
che tutti gli operatori e 1 cit
tadini eslmno che esse siano 
rese al più presto operanti, 

Gianfranco Minguxxi 
secretarlo di 

«Psichiatria democratica» 
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Colpo di mano nella commissione parlamentare inquirente Concluso alla Camera il dibattito sul bilancio della Difesa 
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vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
Invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

di fine anno. 
che troverete nelle confezioni per 1 regali 

Archiviate le accuse per i n p.^ ""*una p? l i t i ca 

i -i i A i i i " militare rispondente 
IO SCandalO del petrOllO alle esigenze nazionali 
Gravissima decisione della DC con l'appoggio del PSI, del PSDI e del PLI i 
Si tenta di coprire 4 ex ministri - Il PCI aveva chiesto di riesaminare il caso 

Parigi: 15 ostaggi in una banca 
PARIGI — Un'immatlno drammatica di tro pollilottl pronti a far Fuoco, 
all'ingrosso di una succursale dsl « Crsdlt Lyonnsls », dova lari msttlna 
duo banditi armati di un mitra e di una carabina • mascherati hanno 
proso In ostagtlo quindici persona. Dirci dsl quindici ostasti sono 
Impiagati della banca, gli altri sono clienti che si trovsvsno nel locslo 
al momento dell'lrruilone. Lo pollila ha rltlutato poi di consegnerò ai 
banditi 10 milioni di franchi e questi avrebbero spsrsto sugli ostsggl 

I La DC. con l'appoggio del 
] PSI, del PSDI e del PLI, ha 
I messo una pietra sopra alle 
I accuse nel confronti di quat

tro del sei ex ministri della 
Industria e delle Finanze 
chiamati In causa per lo scan
dalo del petrolio. A colpi di 
maggioranza In seno alla 
commissione parlamentare In
quirente, i commissari del 
quattro gruppi — a conclu
sione di tre sedute che han
no registrato momenti alta
mente drammatici — hanno 
deciso infatti di confermare 
l'archiviazione nel confronti 
del democristiani Andreottl, 
Giacinto Bosco e Ferrarl-Ag-
gradi, nonché del socialde
mocratico Luigi Preti, soste
nendo che le ragioni che l'a
vevano dettata all'Inizio della 
istruttoria — oltre un anno e 
mezzo fa — avrebbero tro
vato conferma nel riscontro 
della Indagine 

In effetti nulla e stato por
tato In opposizione alle Ipo
tesi di capi di Imputazione 
prospettate a suo tempo dal 
commissari del PCI e della 
sinistra Indipendente, se non 
Inconsistenti e vuote procla
mazioni di Innocenza per tut
ti. Non si è tentato neppure 
di compiere una analisi og
gettiva delle singole posizio
ni, ed anzi è stata rifiutata la 
proposta comunista di ascoi-

Quali f icante iniziativa culturale del la Lega 

Una campagna del libro 
in 56 negozi cooperativi 
Conferenza stampa a Roma di Gaietti e Spallone - Gli interventi di Volponi, 
Mondadori, Ferrarotti, Egeria Di Natio, Inge Schoenlal, Pedullà e Zavattini 

Da sabato 13 dicembre nel 
negozi Coop saranno messi in 
vendita anche 1 libri Si trat
ta di una Iniziativa del tutto 
nuova e che qualifica l'Impe
gno del movimento cooperati
vo In un importante settore 
quale quello della diffusione 
culturale. Per li momento la 
operazione-libri interesserà 
solo 98 negozi (sul 3 mila esi
stenti). 

In pratica si darà vita ad 
un test sperimentale, Fra sei 
mesi si farà un bilancio, poi 
quasi certamente l'Iniziativa 
sarà estesa a tutta la rete 
cooperative, e a quella del 
dettaglianti associati partico
larmente presente nel Mezzo
giorno. I titoli del libri In ven
dita sono duecento, scelti da 
un apposito comitato di con
sulenti ai quale hanno dato 
la loro adesione numerose 
personalità della cultura Ita
liana quali Qlullo Carlo Ar
gon, Arrigo Benedetti, Carlo 
Bo, Franca Pleronl Bartolot-
tl. Laura Conti. Franco Fer
rarotti, Natalia Glnzburg, 
Paolo Sylos Labini, Adriano 
Ossicini, Walter Pedullà, Lu
cio Lombardo Radice, Ege
rla DI Nallo Resclgno. Fran
co Rodano, Gianni Rodar!, 
Carlo Salinari, Natalino Sape-
gno, Leonardo Sciascia, Sal
vatore Valltuttl, Paolo Vol
poni, Cesare Zavattini I prez
zi del volumi si aggirano me
diamente sulle 1500 lire, non 
superano comunque le 2500 
lire Numerose le case editri
ci che hanno accettato di col
laborare all'Iniziativa' Bom
piani, BUE (Rizzoli), De Do
nato, Editori Riuniti, Editrice 
Sindacale Italiana, Hoepll, 

Einaudi, Feltrinelli. Garzanti, 
Guaraldl, Il Saggiatore. La
terza ed altre. 

La campagna, lanciata al
la insegna dello slogan «Al-
la Coop i libri entrano nella 
borsa della spesa », è stata 
Illustrata Ieri mattina presso 
la sede della Lega delle coo
perative con una conferenza 
stampa che è stata occasio
ne di un dibattito di grande 
Interesse. Al giornalisti infat 
ti hanno risposto non solo 1 
promotori della iniziativa ma 
anche I maggiori collaborato
ri quali Ferrarotti, Alberto 
Mondadori, Volponi, Zavatti
ni, Egerla DI Nallo e Inge 
Bchoental. I lavori sono sta
ti introdotti dal compagni 
Vincenzo Gaietti presidente 
della Lega e Giulio Spallone 
presidente della Associazione 
Cooperative di consumo, l'as
sociazione di settore 

Gaietti ha affermato che 
due sono gli obiettivi che si 
intende raggiungere con que
sta campagna: l) recuperare 
11 movimento cooperativo ad 
un impegno culturale che gli 
è stato proprio nel passato 
ma che In questi ultimi anni 
si era andato spegnendo; 2) 
contribuire a sanare la situa
zione drammatica rappresen
tata dal dato che ben due ter
zi degli Italiani non ha mal 
letto un libro. « Vogliamo pro
muovere una grande iniziati
va di mossa diretta soprat
tutto nel confronti di coloro 
che non sono lettori ma che 
lo possono diventare. E fa
cendo questo non ci mettere
mo in concorrenza con 1 li
brai, 1 quali anzi trarranno 
beneficio dalla nostra azione 

promozionale ». 
Il compagno Spallone ha 

confermato che per la coopc
razione di consumo questa 
non è una iniziativa margina 
le « CI sentiamo molto impe
gnati. Al nostri soci ci rivol
giamo con libri di vario argo
mento ma In possesso di due 
qualità ben precise: Il prezzo 
accessibile e il contenuto de
mocratico » 

Alberto Mondadori ha sot
tolineato come l'Iniziativa po
ne a coloro che operano nel set
tore della editoria di inventare 
« con fantasia aperta e demo
cratica» nuove collane, ca 
paci di rispondere meglio ai 
bisogni del lettori e dei pò. 
tenziall lettori. 

Franco Ferrarotti si * so
prattutto soffermato sul con 
cetto di partecipazione. 

Paolo volponi dal canto suo 
ha affrontato 11 tema della 
autogestione cooperativa In 
rapporto alla esistenza del co 
sldetto gruppo dei grandi con
sultori 

Walter Pedullà si è invece 
soffermato sulla necessità di 
sviluppare l'iniziativa anche 
nel Mezzogiorno « 1 cui mail 
purtroppo non sanno nemme
no più fare notizia come in
vece avviene al nord » 

Infine Cesare ZavRttlnl ha 
Illustrato una sua vecchia 
Idea' la costruzione della bi
blioteca dell'italiano. 

Luciano Visone, vice presi
dente della Lega, ha quindi 
rivolto a giornalisti, editori e 
uomini di cultura un arrive
derci al giorno in cui saran
no resi noti 1 risultati della 
campagna che sta per ini
ziare. 

Al ministero degli Esteri 

Emigrazione : 
chieste misure 
contro la crisi 

Una delegazione del Comitato d'Intesa del 
l'cmigiazlone Italiana. In Germania (com 
posto da FILEP, ACLI. Istituto Santi , 
UNAIE, patronati sindacali o partiti demo- i 
erotici) ha avuto una fitta serie di incontri I 
e di colloqui, a Roma, con 1 gruppi parla- i 
mentaci del PCI, del PSI, della DC, con la i 
federazione CGILCI8L UIL, con 11 sottose- i 
gretarlo agli Esteti Granelli e II diploma
tico Palchi. 

I rappresentanti del lavoratori efnlgiatl 
hanno richiesto al governo un Impegno, se 
rio e urgente, che sia rivolto a impedire che 
la crisi e I licenziamenti producano le più 
pesanti conseguenze sull'emigrazione, con 
pericoli di ulteriore declassamento ed cmai". 
glnaztonc Al sottosegretario Granelli I deie ' 
goti dol Comitato d'intesa — che erano 
assistiti dal segretario della FILEF, Volpe. 
da Sacchetto delle ACLI centrali e da Pe 
lusl della presidenza dell'UNAIE — hanno 
chiesto «un Intervento per 11 rispetto del | 
regolamenti comunitari, senza che ciò debba 
significare discriminazione per gli emigrati 
non provenienti dall'area della CES» 

In Germania, secondo quanto è stato rllc 
Nato nel recente convegno unitario del 9 
novembre dell'emigrazione Italiana, accanto 
al licenziamenti e al giù forti rientri, si va 
estendendo una pratica padronale che tende 
a declassare I lavoratori emigrati (contratti 
a termine, pratica del « lavoro nero », retro
cessioni di qualifiche) nel quadro di una , 
pretesa di ricostituire la produttività e 1 
profitti a scapito della forza lavoro nazlo i 
naie e Immigrata. 

La riunione con l'on. Granelli si è con
clusa con un'Intesa per Indire, a cura del 
Comitato unitario, nel prossimo gennaio '16, 
alcune conferente per l'occupazione a carat
tere circoscrizionale In Germania nelle aree 
più colpite dal licenziamenti. 

Dal PCI alla Camera 

Sollecitato il 
regolamento per 
l'autotrasporto 

Fra le tante leggi già approvate dal Par 
lamento e ciie non vengono applicate per le 
gl'avi Inadempienze del governo, c'è anche 
quella sulla regolamentazione di tutto 11 
settori.' dell'autotrasporto La legge, che pre 
vede, fia l'altro, l'Istituzione di un albo de
gli autotrasportatorl e la Istituzione di un 
sistema di tariffe a parcella, non puO cn 
trarc In vigore se 11 governo non emana II 
« regolamento di attuazione ». 

Un gruppo di deputali comunisti (Ciaccl, 
Pani. Carri, Ceiavolo, Gusllclmlnl, Florlello. 
Fohcarinl, Ballai la, Baldassarl, Sclploni 
Skerk e Korak), hanno presentato nel giorni 
scorsi una interpellanza al ministro del Tra 
sporti per sapere quando sarà varato questo 
benedetto regolamento Neil Inteipellnnza 1 
deputati del PCI rivelano che « secondo no 
tizie ufficiose ma molto attendibili», da 
parte ministeriale si è proceduto solo « alla 
stesura delle parti del regolamento che ri 
guardano l'Istituzione dell'albo» e la «dlscl 
pllna dell'autotrasporto)», mentre «sarebbe 
stata accantonata la parte che ìlguardu le 
tarlile a pai cella», «vanificando cosi uno 
deull aspetti più qualificanti della legge, 
soprattutto In rapporto agli Interessi dei 
piccoli autotrasportatorl » 

Dopo aver rilevato che da parte del « gran
de padronato dell'autotrasporto » si fanno 
pressioni per rendere vana ogni regolamon-
trilione specie delle tariffe, e alle contrad-
tllrlonl fra le leggi ltallonc e quelle propo 
ste dalla commissione trasporti della CEE, 
l'Interrogazione comunista afferma che «ap 
paiono assolutamente Infondate e deviami 
le notizie» secondo le quali «Il regola
mento di esecuzione della legge non sarebbe 
stoto emanato per la situazione esistente 
negli uffici centrali e periferici della Moto
rizzazione civile • del Trasporti In conces
sione » 

tare di nuovo — alla luce del 
risultati delle Indagini — gli 
ex ministri Bosco. Ferrari-
Aggradi e Preti, e di chiu
dere la pratica per Andreottl 
per sopravvenuta prescrizione 
del reati. 

Il modo come si 4 andata 
sviluppando la discussione In 
questi due giorni conferma le 
voci, circolate l'altra sera, 
di un «vertice» parlamenta
re di centro - sinistra sui 
lavori dell'Inquirente, nel cor
so del quale 1 capigruppo a-
vrebbero definito tempi e mo
di per chiudere, e nel più bre
ve tempo possibile, con una 
assoluzione generale per tutti, 
la sconcertante vicenda del 
petrolio. Non è da escludere 
che al colpo di mano defini
tivo si giunga prima delle 
vacanze di fine d'anno. 

Lo scandalo del petrolio è 
una vicenda di corruzione. I 
magistrati ordinari (1 preto
ri di Genova) nell'ambito di 
loro Indagini ritennero. «Ila 
fine del 1973, di essersi tro
vati di fronte ad un grosso 
affare che coinvolgeva mini
stri, segretari amministrativi 
dei partiti di centro - sini
stra, petrolieri e, per quel 
che concerne l'Enel, ammi
nistratori, e funzionari del
l'ente nonché esponenti del 
PRI. Perciò rimisero gli atti 
al Parlamento Ad avviso dei 
magistrati (e sulla base delle 
risultanze dell'Istruttoria de
gli inquirenti) provvedimenti 
a favore dell'industria petro
lifera adottati fra 11 1968 e 
Il 1973 (contributi Suez, pa
gamento differito dell'Imposta 
di fabbricazione e dell'IGE, 
defiscallzzazlone) erano stati 
contrattati e profumatamen
te pagati dal petrolieri con il 
versamento di grosse tangenti 
alla DC, al PSI e al PSDI 
(e al PRI per la parte re
lativa ad un miliardo dello 
Enel). I ministri ed ex mi
nistri chiamati in causa era
no: per il periodo 19681972, 
Andreottl (Industria), Giacin
to Bosco, Ferrarl-Aggradl e 
Preti (finanze); per il perio
do 1972 1973, Mauro Ferri 
PSDI (industria) e Athos Val-
secchi DC. (finanze). Con lo
ro, gli amministratori dei par
titi Micheli (DC), Talamona 
(PSI) e Amadel (PSDI). non
ché 1 dirigenti dell'Unione 
petrolifera, funzionari indu
striali e raffinatori. Le tan
genti pagate, secondo una va
lutazione del commissari co
munisti, sarebbero ammonta
te a oltre venti miliardi. 

Nella fase preliminare della 
Indagine la stessa maggioran
za che Ieri 11 ha assolti, ave
va declno di archiviare le pra
tiche per Andreottl. Bosco, 
Ferrarl-Aggradl e Preti «allo 
stato degli atti » Per provve
dimenti da loro adottati, gli 
industriali petroliferi pagaro
no, per 11 periodo 1968 1972, al 
partiti di centro-sinistra, quat
tro, cinque miliardi di tangen
te sul contributi Suez, sei mi
liardi per 11 pagamento diffe
rito dell'Imposta, qualche mi
liardo, Infine, per la defisca
llzzazlone. L'Istruttoria dello 
Inquirente ha permesso d! ac
certare in modo inequivocabi
le che nel quadriennio vi è 
stata corruzione: ma DC, PSI, 
PSDI e PLI, quando si è trat
tato di identificare 1 funaio-
nari pubblici corrotti, si sono 
trincerati dietro la Impossibi
lità di Individuarli; erano gli 
ex ministri, alti burocrati? 

Una paratia stagna è stata 
calata su questo punto. Non 
si è voluto nemmeno — ren
dendo agli Interessati un cat
tivo servizio — valutare re 
sponsabllltà e responsabilità 
LI hanno assolti In blocco, li
sciando su tutti il sospetto. 
Non solo, ma con l'ordinanza 
si vuole sottrarre al Parla, 
mento 11 controllo su questa 
decisione definitiva, con 11 
pretesto che si tratta di una 
deliberazione « Interna ». ca
ricando in tal modo sul prov
vedimento assunto altre ille
gittimità 

La tortuosità, le asprezze 
del dibattito, le stesse Incer
tezze della maggioranza, han
no dimostrato !'>m.posslbllità 
di dare un minimo di decente 
motivazione ad una decisione 
che si sorregge solo sulla vo 
lontà di chiudere tutto ad o 
gnt costo e nel più bieve tem 
pò « E' cominciata la staglo 
ne dello grandi arohlvlazloni » 
ci ha dichiarato 11 compagno 
Spagnoli, che assieme al com 
pagnl Coccia D'Angelosante 
e Cataldo e al senatore Ga 
lante Garrone della s'nlstra 
Indipendente, si è strenua
mente opposto alla delibera 
alone 

Sotto 1 riflettori della com 
missione l'mangono gli anel
li plù deboli della catena 
(Miuio Fon, e Valseceli!) p?r 
guanto riguarda gli ex mini
stri M» v'e da temere che 
anche por loro auanto puma, 
saia decisa l'.arch'vlazlonc, r! 
chieste 'n tal senso sono già 
stale preannunclatp In rip? 
tute occaslon1 da dcmocrlstla 
ni e socialdemocratici 

Come rin'rà Invece — in 
ques'a squaTlda vicenda che 
orrende 'a cosc'enza morale 
del paese - la parte re'atlva 
al dlr'gentl amm'nlstratlvl 
del pn't'tl e ai petrolieri' Per 
I comunisti gli atti che 11 ri
guardano dovranno essere re
stituiti alla mng'stratur». co 
si come «I g'ud'cl ordinari 
debbono tornare 1 fase'ooll re
lativi a?ll Illeciti ampllamen 
ti delle raffinerie che ernno 
.stati «avocati» dalla mag 
gloronza dell'Inquirente per 
scopi di mercantegg'nmcnto 
Anche su questo punto, Ter 
ma. decisa Inflcsslb'le sarà 
In battaglia del commissari 
comunisti. 

A n t o n i o Di M a u r o 

Pesanti richieste all'Italia per il Mediterraneo - La ristrutturazione voluta dalla NATO 
Come rivedere il problema delie basi - Le proposte sulle condizioni dei militari 

Con un discorso del mini 
stro Forlanl, si e concluso i 
ieri, alla Commissione dife 
sa della Camera I esame del 
bilancio di previsione di que 
sto dicastero, illustrato a no
me della maggioranza, dal 
democr'stiano on Ruggero 
Villa Nel dibattito sono In
tervenuti fra gli altri i com 
pagnl Arrigo Boldrlnl. vice
presidente della Camera, Isac 
co Nahoum. Sergio Tesi. Al
do D'Alessio e Vito Angel'nl 

Il compagno Boldr.nl ha 
affrontato alcuni temi di fen 
do relativi alla politica mi 
litare dell'Italia, rilevando 
che le riunioni della NATO 
del dicembre '74 e del giugno 
scorso e quel'a fissata per 1 
prossimi giorni a Bruxelles, 
conlermano che le scelte e 
le svolte fondamentali in que
sto campo trovano origine in 
sede Internazionale C'è quin
di da chiederti se la ristrut
turazione delle nostre forze 
armate sia In realtà una ri
strutturazione Italiana o se 
non venga Imposta dalla 
NATO — oggi In seria crisi 
per 1! movimento centrifugo 
che la travaglia e per dissen
si Interni tra Stati Uniti e 
Stati eurcpel — e se la sua 
linea politica nel Mediterra
neo risponde alla nuova real
tà E' in questo quadro — 
ha osservato Boldrlnl — che 
si colloca la richiesta di un 
Intervento più massiccio del
l'Italia In questo settore, una 
richiesta che non llene con
to del rafforzamento delle ba
si NATO vn Spagna. La scel
ta militare-strategica esige 
oggi di partire dalla organiz
zazione di una confercni'a del 
paesi del Mediterraneo per 
fare 11 punto sulla delicata 
situazione che si è creata 

In materia di armamenti, 

Il parlamentare del PCI ha 
definito interessante la posi
zione assunta dalla Comuni
tà economica europea al 
traverso un proprio gruppo 
di lavoro presieduto da Altie
ro Spinelli — che ha predi
sposto un programma di In 
tc-rvento per l'aeronautica 
.europea, proponendo la crea
zione di una agenzia sovra-
nazionale con un programma 
europeo Nello stesso tempo 
perù si è dato vita od un Se
gretariato per gli armamenti 
più in chiave atlantica che 
europea Emeige In questo 
campo anche un'altra con
traddizione mentre l'Italia 
sostiene per la NATO una 
uniformità di armamento, 
questo aspetto viene total
mente disatteso nella pratica 
dagli altri paesi aderenti, e 
soprattutto dogli Stati Uniti. 
Su questi argomenti — ha 
detto Boldrlnl — s'Impone un 
dibattito generale, nel Par 
lamento e nel paese, che ab
bia chiara la prospettiva di 
fondo della distensione e del
la pace 

Quanto alle basi nucleari 
della NATO, si sa che esiste 
la « doppia chiave ». ma non 
per le basi americane per le 
quali sembra essere stata ne
goziata e ottenuta dal gover
no turco fin dal 1969 II gover
no Italiano — si e chiesto 
Boldrlnl — non ritiene di do
ver rivedere con molta atten 
zlone tutte le qu"stioni che 
si riferiscono alle basi, te
nendo conto delle situazioni 
che si sono determinate per 
avere un maggiore controllo 
nazionale? Oggi c'è bisogno 
di superare la contraddizione 
tra politica estera e politica 
militare del nostro governo 
E si offre l'occasione per af
frontare un serio dibattito 
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I Perche non com.nciare con il 
I rivedere le basi NATO come 
I hanno latto altri paesi, otte 
! nendo quantomeno che esse 
j passino sotto la sovranità Ite 
1 linna? La Conferenza di He! 
j slnkl rappresenta un buon 

punto di partenza, ma che 
non darà alcun frutto se 1 
governi nazionali non mfor 
meranno 1 loro otti allo spi 
rito di quel cons»sso 

Polemizzando con le mere 
dibill accuse di « ambiguità » 
e di « minlgolHsmo », mosse 
al nostro partito dal Corrie
re della Sera, Boldrlnl ha ri
badito con fermezza c>ie il 
PCI ritiene possibile oggi di 
dar vita ad una difesa nazio
nale, non limitata n-1 conte
sto delle alleanze ma estesa 
al processo di democratizza 
zlone e di progresso sociale 
produttivo e tecno'oglco e 
alla crescente .saldatura tra 
Forme armate e popolo 

I problemi della condilo-
ne dei militari, di leva e di 
carriera, delle dlscriminazlo 
ni politiche e delle scheda 
ture, delle persistenti caren
ze del servizio sanitario mi
litare, sono stati sollevati dal 
compagni Nahoum, Tesi. Ve 

j negoni e Angelini Al mini 
stro Forlanl è stato chiesto 
di portare in commissione 
la nuova bozza del Regola
mento di presidio e di caser 
ma e quelle de! codici mili
tari e de! regolamenti degli 
stab'hmenti di pena comir. 
dando Intanto ad adeguare 11 
« soldo » rendendo gratuiti i 
trasporti in occasione delle li 
cenze e quelli urbani 

L'insieme delle richieste 
sono contenute in alcuni or 
dlnl del g'orno presentati 
dal PCI 
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